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Carissimi, 
come ci viene ricordato nel sussidio della CEI per l’avvento, la lingua portoghese e 
quella spagnola si servono di un unico vocabolo per dire l’attendere e lo sperare. 
Si tratta di concetti differenti con caratteristiche affini. Il Giubileo che si aprirà il 24 
dicembre è caratterizzato dall’invito del Papa alla speranza. In quanto pellegrini di 
speranza, i cristiani vivono la loro presenza nel mondo come un cammino e come 
un’attesa: il cammino di Avvento diviene così un paradigma per interpretare l’espe-
rienza cristiana. Oltre al cammino - esperienza umana di grandissimo significato, 
l’Avvento dice che la meta è la memoria di quella notte a Betlemme - in cui nasce 
il Signore, orientandoci al suo ritorno glorioso. Si tratta pertanto di ripercorrere l’at-
tesa di un bambino, in un’epoca nella quale la natalità è in continua decrescita e le 
speranze nel mondo in continua frammentazione. La nascita è un evento denso di 
speranza, e l’attesa, tipica dell’Avvento e della dolce attesa, desidera ingenerare in 
tutti i credenti il medesimo sentimento di fiducia nel Dio dei viventi: nell’attesa della 
sua venuta. Eppure il Signore è già venuto in questo mondo, tanto da aver lasciato 
gli apostoli con la promessa di un ritorno glorioso. Nel frattempo, o meglio, nel tem-
po fra le due venute del Signore, il mondo prosegue la propria corsa. 
È questo, dunque, il tempo, come ricordava don Tonino Bello, di “organizzare la 
speranza”, traducendola in scelte e gesti concreti di attenzione, giustizia, solidarietà 
e cura nella vita quotidiana. La speranza è un futuro sognato, la cui probabilità di 
realizzazione non è dovuta al caso, ma chiede di sporcarsi le mani. Per questa ra-
gione dobbiamo guardare con ammirazione a coloro 
che, pur nelle contestazioni, hanno il coraggio di testi-
moniare quei valori evangelici che spesso sono criticati. 
Martedì scorso all’Università Statale, un gruppo di faci-
norosi hanno fatto irruzione in un’aula in cui alcuni 
studenti partecipavano a un incontro sul tema della 
difesa della vita: hanno interrotto l’incontro urlando 
bestemmie e lanciando acqua addosso agli studenti 
presenti; questi ultimi, mantenendo un comportamento 
dignitoso e senza rispondere agli insulti hanno testimo-
niato non solo la bontà delle loro posizioni ma anche 
quello che è il vero senso della democrazia e della liber-
tà. Impariamo a vivere la coerenza e lo stile evangelico 
anche da questi giovani studenti che ci hanno proposto 
una autentica testimonianza di coerenza evangelica. 
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TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
- le profezie adempiute -  



Dalla riflessione dell’Arcivescovo Mario Delpi-
ni per la seconda domenica di avvento ambro-
siano. 
 

I pellegrini di speranza,  
una benedizione per tutta la terra 

 
In mezzo alla terra c’è una benedizione 
La benedizione di Dio non è una parentesi, una 
evasione dalle asprezze della storia. Non è una 
specie di assicurazione che copre tutti i rischi. 
Non è un intervento clamoroso e risolutivo che 
scaccia il male e assicura il trionfo del bene. Non è 
un supporto alla presunzione umana che costrui-
sce il mondo perfetto con le risorse, l’organizzazione e la tecnologia. 
In mezzo alla terra c’è una benedizione, secondo la promessa del Signore: in quel 
giorno Israele sarà una benedizione in mezzo alla terra (Is 19,24). C’è un popolo che 
attesta la benedizione di Dio e si mette in cammino perché la benedizione di Dio è 
una promessa affidabile. Sono i pellegrini di speranza. 
In che modo i pellegrini di speranza sono benedizione di Dio in mezzo alla ter-
ra? Stanno dentro le vicende della gente 
Coloro che credono nella promessa di Dio, e perciò sono in cammino, camminano 
con tutti e hanno simpatia per tutti. Dell’umanità vedono anche tutte le miserie, gli 
errori, le cattiverie, i peccati, gli orrori. Eppure stanno dentro, eppure continuano a 
provare simpatia per l’umanità perché la promessa in cui hanno creduto non è un 
privilegio che introduce in una comunità di perfetti, ma una rivelazione che li rende 
responsabili anche degli altri, di tutti. A tutti infatti è destinata la benedizione di 
Dio e gli amici di Dio abitano la terra per annunciarlo a tutti. Sono pellegrini di spe-
ranza, ma non solo per sé stessi, piuttosto per invitare tutti a unirsi al loro cammi-
no verso il Regno. Perciò hanno simpatia per tutti. 
Hanno qualche cosa da dire: annunciano Gesù 
I pellegrini di speranza, attraversando la storia dei tutti, non sono però confusi den-
tro la disperazione e la rassegnazione del mondo. Non sono contagiati dal delirio di 
onnipotenza o dalla prepotenza o dall’avidità che agita i potenti e i popoli. Sono rico-
noscibili perché hanno qualche cosa di speciale: parlano di Gesù. 
I pellegrini di speranza nel loro pellegrinaggio fanno molte cose buone, aiutano dove 
possono, si rendono utili soprattutto nel servizio a coloro che sono fragili o soli o 
considerati lo scarto dell’umanità. Fanno molto bene in molti modi. Ma il bene che 
fanno non è come una elemosina che offre un momentaneo sollievo. Hanno piutto-
sto da dire di Gesù. Sono incaricati di annunciare non un sollievo, ma la salvezza. 
La loro speranza non è la favola «che tutto andrà bene», ma è la promessa della vita, 
della vita eterna, della vita felice. 
Perciò i pellegrini di speranza vincono la tentazione dell’afasia, cioè quella di chi fa il 
bene, ma nasconde le ragioni per cui lo fa. Vincono la tentazione dell’imbarazzo o di 
una specie di paura di disturbare nell’annunciare il Signore Gesù. 
I cristiani che sono in verità in cammino verso il Regno, che sono pellegrini di spe-
ranza, non si limitano a dire qualche parola di consolazione, ma sentono la respon-
sabilità di condividere la missione di Giovanni che battezzava nel giordano e dice-
va: viene dopo di me colui che è più forte di me… io vi ho battezzato con acqua, ma 
egli vi battezzerà in Spirito Santo (Mc 1,8). 

VOCI AUTOREVOLI 



Questa domenica 1 dicembre proponiamo per gli adulti un ritiro spirituale pome-
ridiano presso la nostra chiesa: dalle 15 alle 18.  
 
Giovedì prossimo 5 dicembre, primo giovedì del mese, vivremo l’adorazione euca-
ristica. Alle 20.45 l’esposizione, poi l’adorazione comunitaria (21-21.30); alle 22 
compieta e riposizione. L’adorazione sarà nella cappellina feriale, a meno che non 
sia già ripristinato il riscaldamento della chiesa; il nuovo riscaldamento della cap-
pella feriale, a pompa di calore, è invece ora funzionante ed efficiente. 
 
Sabato prossimo, solennità di sant’Ambrogio, patrono della città e della diocesi di 
Milano. Ricordiamo che come di consueto l’arcivescovo pronuncerà il suo “Discorso 
alla città” nell’ambito dei primi vespri della solennità, presso la basilica ambrosiana, 
venerdì alle ore 18 (l’evento è trasmesso sui canali della diocesi). Sabato mattina al-
le ore 10.30 celebreremo in chiesa la messa solenne nella festa di sant’Ambrogio. 
Domenica 8 dicembre la liturgia ambrosiana non prevede la celebrazione dell’Im-
macolata, che infatti viene posticipata a lunedì (senza obbligo di precetto), in quan-
to la celebrazione della domenica, pasqua settimanale, prende sempre il sopravven-
to su ogni tipo di festa mariana o di qualunque altro santo. 
 
Le Acli organizzano un pranzo natalizio per sabato 14 dicembre alle ore 12:30. Si 
avvisa inoltre che i giorni 10 e 11 dicembre dalle ore 16.30 alle 18 sarà distribuito 
un panettone o un pandoro ai soci. 
 
Questo l’itinerario previsto per la visita alle famiglie: ricordiamoci di apporre fuori 
dalla porta o dal cancello il tagliando di accettazione della benedizione. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 

  DON IVAN SUOR LUISA 

Martedì 3 dicembre   
Via Litta Modignani  

103, 105 
Mercoledì 4  
dicembre 

Via Bovisasca (dal 177 in 
poi), via Maffi, via El Alamein 

Via Litta Modignani  
107, 109 

Giovedì 5 dicembre 
Via Litta Modignani 85, 87, 

95, 97, 99, 101 
Via Litta Modignani  

111, 113 

Venerdì 6 dicembre Via Gabbro 9, 11, 15, 19, 21 
Via Litta Modignani  

115, 117 

Lunedì 2 DICEMBRE 
Via Cerkovo  

Via Cascina dei Prati 27, 29 
Via Litta Modignani  

91, 93 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dall’ 1 all’8 dicembre 2024 
 
DOMENICA 1 DICEMBRE              morello 

 
Ë III DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Is 45,1-8; Sal 125; Rm 9,1-5; Lc 7,18-28 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

LUNEDI’ 2 DICEMBRE                 morello 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ger 3,6a; 5,15-19; Sal 101; Zc 3,6.8-10; Mt 13,53-58 
Sorgi, Signore, e abbi pietà di Sion 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

MARTEDI’ 3 DICEMBRE             bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

S. Francesco Saverio - memoria 
Ger 3,6a; 5,25-31; Sal 102; Zc 6,9-15; Mt 15,1-9 

Allontana da noi le nostre colpe, Signore 

17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

VITO, ROSSI MICHAEL, NONNI,  
BEATRICE e MICHELE, 

GIUSEPPE e MADDALENA, BRUNO, GIAMPIERO, 
FRANCO, MARIO, PAOLO 

 

MERCOLEDI’ 4 DICEMBRE          morello 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ger 3,6a; 6,8-12; Sal 105; Zc 8,1-9; Mt 15,10-20 
Salvaci, Signore Dio nostro, per il tuo grande 

amore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
GRAZIA e PIERO 

GIOVEDI’ 5 DICEMBRE                 morello 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ger 7,1-11; Sal 106; Zc 8,10-17; Mt 16,1-12 
Liberaci, Signore, dalle tenebre e dall’ombra di 

morte 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
20.45 Adorazione Eucaristica 

 

VENERDI’ 6 DICEMBRE                bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

S.Nicola, vescovo 
Ger 7,1.21-28; Sal 84; Zc 8,18-23; Mt 17,10-13       
Manda, Signore, il tuo messaggero di pace 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

 

SABATO     7 DICEMBRE              bianco 
 

Ë ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
Sir 50,1a-b(cfr); 44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d. 23a-c; 

45,3b,12a.7.15e-16c; Sal 88; Ef 3,2-11; Gv 9,40a; 
10,11-16 

Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo 

 
                                    10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa 
 

18.00 Santa Messa 
ANTONELLA CURCIO 

DOMENICA 8 DICEMBRE            morello 
 

Ë IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Is 4,-5; Sal 23; Eb 2,5-15; Lc 19,28-38 

Alzatevi, o porte, entri il re della gloria 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di novembre 

DOSSENA MARIA ELISA, DIENI PIETRO, MANUNTA 
FRANCESCA, COLTRO GIOVANNI ERNESTO 

 


